A V V I S I      D E L   15/5/2020
 
PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO
Con delibera n. 595 dell'11 Maggio 2020, resa nota il 13/5, la Giunta Regionale Toscana: ritenuto opportuno, viste le tante richieste pervenute, e al fine di agevolare più possibile la modalità di trasmissione da parte delle imprese, di ripristinare la modalità di trasmissione del protocollo anti-contagio tramite indirizzo e-mail, introdotta dall’ordinanza 38/2020, oltre alla nuova modalità di compilazione on line introdotta dall’ordinanza 48/2020; ritenuto, altresì, opportuno prorogare la scadenza per la trasmissione dei protocolli, con la finalità di agevolare il massimo rispetto dell’applicazione delle procedure anti-contagio; HA DELIBERATO::
In alternativa alla trasmissione ON-LINE, la trasmissione tramite e-mail all’indirizzo protocolloanticontagio@regione.toscana.it, compilando, per l’attività di competenza, lo specifico allegato alla delibera .n. 595  In tal caso alla mail dovrà essere allegato, oltre al protocollo, la copia del documento di identità in corso di validità del firmatario del protocollo; farà fede per la dimostrazione dell’avvenuta trasmissione, la copia della mail di trasmissione;- non sono accettati protocolli trasmessi con PEC.
Per tutte le attività aperte alla data del 18 Aprile 2020, per le quali non sia stato ancora trasmesso il protocollo secondo le disposizioni dell’ordinanza 38/2020, dovrà essere compilato il format on line all’indirizzo sopra riportato o trasmesso il protocollo anti-contagio tramite e-mail, all’indirizzo email sopra riportato, entro la data del 31 Maggio 2020; per le altre attività la compilazione del protocollo dovrà avvenire entro 30 giorni dalla riapertura.
Ai fini della trasmissione tramite e-mail del protocollo anti-contagio sono approvati i seguenti allegati alla suddetta delibera:
- Allegato 1: Format per tutte le attività lavorative che non prevedano rapporti con la clientela;
- Allegato 2: Format per attività commerciali; 
- Allegato 3: Format per uffici privati, libere professioni e lavoratori autonomi.
Si ricorda inoltre che agli effetti delle norme sulla sicurezza sul lavoro sono equiparati ai lavoratori i SOCI di qualunque tipo di società, anche di fatto, la quale assume dunque, nei confronti dei soci, la qualifica di Datore di Lavoro . secondo le istruzioni sul sito, è tenuto alla compilazione anche chi lavora da solo (uffici privati o libere professioni) che riceve i propri clienti nella sede o in studio (in pratica sono esonerati soltanto coloro che lavorano da soli senza dipendenti né collaboratori o familiari e NON ricevono persone). - il protocollo si applica anche per le sedi delle aziende edili; per i cantieri, invece, c'è una specifica ordinanza
Coloro che hanno già trasmesso il protocollo secondo l'ordinanza 38, o l'ordinanza 48 non dovranno fare niente.
 
DIFFERIMENTO DELLE SCADENZE IN MATERIA DI SICUREZZA ANTINCENDIO
Si segnalai che sulla G. U. n. 110 del 29 aprile 2020, è stata pubblicata la legge 24 Aprile 2020, n. 27 (conversione del decreto-legge 17 Marzo 2020, n. 18), che ha ulteriormente differito i termini per la proroga degli atti amministrativi in scadenza. Quindi, anche le scadenze in materia di prevenzione incendi, di cui alla
circolare CNI n. 520/XIX del 26/03/2020, subiranno tali effetti. In particolare l'art. 103, comma 2, stabilisce che tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni, segnalazioni certificate di inizio attività, attestazioni di rinnovo periodico di conformità antincendio e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 Gennaio e il 31 Luglio 2020, conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. In questo atto di proroga rientra anche la scadenza del 7 Maggio 2020 prevista dal DM 25 Gennaio 2019 per gli adeguamenti di sicurezza antincendio degli edifici di civile abitazione (art. 3 comma 1.b - edifici di civile abitazione esistenti).
 
